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Cei Nuove povertà

CITTÀ DEL VATICANO Non basta un pro-
getto educativo, occorrono le persone. E de-
vono essere quelle giuste. Perché solo chi
unisce in sé «autorità ed esemplarità» va con-
siderato «un vero educatore a cui le nuove
generazioni possono guardare con fiducia».
Anche un’efficace strategia formativa, in-
somma, è destinata a fallire se mancano
«educatori autorevoli» avverte Benedetto
XVI, lanciando l’appello ad un’«alleanza tra
tutti coloro che hanno responsabilità in que-
sto delicato ambito della vita sociale ed ec-
clesiale». «Nessuno è escluso dal compito di
prendersi a cura la crescita propria e altrui».

Educazione, esigenza permanente
Mentre si avvia a conclusione l’annuale as-

semblea generale della Cei - dedicata appun-
to alla questione educativa - il Papa incontra
i vescovi in Vaticano e detta loro alcuni orien-
tamenti per l’azione pastorale dei prossimi
anni. Un’udienza espressione della «singola-
re unità che lega la Chiesa in Italia alla Sede
apostolica» sottolinea Ratzinger, raccoman-
dando ai presuli di non deflettere dallo sfor-
zo di rinnovare la vita delle comunità cristia-
ne «nel segno di una crescente collaborazio-
ne dei laici e di una loro corresponsabilità
missionaria». Sul tema al centro dei lavori il
Pontefice rilancia alcune delle linee già emer-
se nella prolusione del cardinale Bagnasco.
E conferma che il compito dell’educazione -
«un’esigenza costitutiva e permamente del-
la vita della Chiesa» - tende ad assumere «i
tratti dell’urgenza e dell’emergenza».

Su questo terreno il Papa non si nasconde
le difficoltà causate dal «fascino di concezio-
ni relativistiche e nichiliste della vita». Diffi-
coltà - ammette - che finiscono per compro-
mettere non solo la formazione di «autentici
cristiani» ma più in generale di «uomini e
donne responsabili e maturi». Per questo è
necessario «testimoniare la fiducia nella vita
e nell’uomo, nella sua ragione e nella sua ca-
pacità di amare», riscoprendo «le responsabi-
lità educative delle comunità ecclesiali e del-
la società tutta».

Il problema dei giovani sono gli adulti
Il presidente della Cei aveva ricordato, in

proposito, che «il problema dei giovani sono
gli adulti». E aveva criticato certi modelli of-
ferti alle nuove generazioni, definendoli «sen-
za desideri alti e senza speranza». Benedet-

to XVI condivide l’analisi e ribadisce: «L’ope-
ra formativa si allarga anche all’età adulta,
che non è esclusa da una vera e propria re-
sponsabilità di educazione permanente».

Da qui il richiamo all’autorevolezza di chi
ha il compito di formare i giovani, perché -
ammonisce - «un vero educatore mette in
gioco in primo luogo la sua persona».

La crisi e le famiglie
Di Bagnasco il Papa riprende anche la de-

nuncia delle conseguenze ancora drammati-
che della crisi economica. «Nonostante le mi-
sure intraprese - è il suo grido d’allarme - gli
effetti non mancano di farsi tuttora sentire,
e anche duramente, soprattutto sulle fasce
più deboli e sulle famiglie». Da Ratzinger,
perciò, un apprezzamento per l’iniziativa dei
vescovi di istituire un fondo di solidarietà a
favore delle famiglie in difficoltà a causa del-
la perdita del posto di lavoro: proprio dome-
nica si svolgerà nelle parrocchie italiane una
colletta per finanziare il progetto - denomi-
nato «prestito della speranza» - che mira ad
aiutare 30.000 nuclei familiari assicurando lo-
ro 500 euro al mese a condizioni vantaggio-
se. Il Pontefice loda poi la «grande generosi-
tà» con cui le comunità cristiane hanno ri-
sposto alle necessità delle popolazioni abruz-
zesi colpite dal terremoto - la Cei ha stanzia-
to 5 milioni e ha promosso una raccolta nelle
parrocchie, mobilitando al tempo stesso la
Caritas - ma dà atto anche al significativo
«movimento di solidarietà che si è pronta-
mente avviato da tutte le parti d’Italia».

Tra le «forme essenziali di carità» Benedet-
to XVI evidenzia, infine, l’impegno per pro-
muovere «una diffusa mentalità a favore del-
la vita in ogni suo aspetto e momento, con
un’attenzione particolare a quella segnata
da condizioni di grande fragilità e precarie-
tà». Un impegno concretizzatosi di recente
nel manifesto «Liberi per vivere» firmato da
diverse sigle dell’associazionismo cattolico e
destinato, nelle intenzioni dei promotori, a
«diffondere e consolidare una coscienza criti-
ca sui grandi temi del vivere e morire».

Francesco M. Valiante

ROMA L’Africa, con i suoi enormi problemi e con-
traddizioni, è un banco di prova non eludibile per
l’Occidente globalizzato, e in primo luogo per l’Eu-
ropa. È nostro dovere e nostro stesso interesse ri-
solvere le sue gravi crisi che generano «emergenze
umanitarie e drammatici fenomeni migratori», ha
detto Giorgio Napolitano celebrando al Quirinale
la Giornata dell’Africa. La crisi economica, ha am-
monito «non deve innescare una spirale perversa
tale da mettere in discussione i valori di solidarietà
e accoglienza, nel rispetto della legge, cui si ispira-
no le nostre democrazie».

Le crisi che spingono milioni di africani sul no-
stro territorio, ha detto il capo dello Stato, «intac-
cano la dignità delle popolazioni più svantaggiate
costringendole a diventare vittime di reti criminali
che approfittano della loro miseria e si arricchisco-
no alle loro spalle. Abbiamo il dovere di avviare un
partenariato con i Paesi africani che permetta di
mettere in moto o consolidare lo sviluppo e aggre-

dire le cause profonde della povertà». L’Italia, l’Eu-
ropa non possono limitarsi a respingere questi as-
salti con il presidio delle coste, devono intervenire
«anche attraverso programmi a livello locale» per
creare occupazione. È «un compito non facile», ma
i Paesi più ricchi devono svolgerlo realizzando con
le istituzioni africane «una partnership a tutto cam-
po, non più limitata al tradizionale settore della co-
operazione allo sviluppo dei singoli paesi».

Non è la prima volta che il presidente della Re-
pubblica invita a prendere in considerazione i ri-
svolti umanitari e politici dell’immigrazione. Sta-
volta ha voluto farlo celebrando in forma partico-
larmente solenne, ospitandola al Quirinale, la Gior-
nata dell’Africa, alla presenza degli ambasciatori
africani, dei ministri Frattini e Tremonti e dell’ex
premier Prodi, in veste di rappresentante speciale
dell’Onu e dell’Unione Africana per le operazioni di
peace keeping. A tutti ha segnalato due dati inquie-
tanti: la crisi economica e finanziaria ha interrotto

un ciclo positivo dell’economia africana che è cre-
sciuta dal 2000 al 2007 fino a un tasso del 6% an-
nuo; inoltre il Continente non ha finora tratto «suf-
ficienti benefici» dalla globalizzazione. Quindi, ha
concluso, occorre sviluppare una nuova strategia,
per i G8 che riunirà a luglio all’Aquila può essere
l’occasione per farlo. Il ministro Frattini ha detto
che al vertice dell’Aquila l’Italia proporrà una «col-
laborazione rafforzata e paritaria tra gli Otto Gran-
di e l’Africa». Invece Tremonti ha annunciato che
presenterà al prossimo G8 la de-tax sull’Iva.

Prodi ha manifestato il suo scetticismo: «Ho par-
tecipato a dieci G8 e devo dire che mai gli impegni
presi sono stati mantenuti». I Paesi occidentali e in
primo luogo l’Europa, ha aggiunto, hanno delle re-
sponsabilità dirette nel sottosviluppo dell’Africa,
che dipende in buona parte dalla sua eccessiva
frammentazione. Oggi perciò bisogna puntare ai
processi di integrazione, in primo luogo a quello av-
viato dall’Unione Africana.

Papa: la crisi
pesa sui deboli
Elogi ai vescovi per il fondo di solidarietà
L’educazione in italia è «un’emergenza»

VICENZA Aiutare le famiglie di
immigrati che desiderano torna-
re in patria. Secondo la Caritas
veneta sarebbero il 10 per cen-
to dei circa 450mila stranieri re-
golari presenti in Veneto quelli
pronti a tornare al Paese d’origi-
ne a causa di difficoltà economi-
che e personali dovute alla crisi.

La Caritas - spiega il direttore
della Caritas diocesana di Vicen-
za don Giovanni Sandonà - ha
un’esperienza pluriennale nel-
l’accompagnare persone che
hanno autonomamente rivisto
il proprio progetto migratorio:
quest’esperienza viene ora mes-
sa a frutto dagli enti locali».

Un’azione prevista dal docu-
mento del 26 gennaio scorso del-
le Caritas Diocesane del Nor-
dest sulla crisi: «Assieme agli al-
tri direttori Caritas del Nordest
- sottolinea don Sandonà - abbia-
mo detto che dove i lavoratori
stranieri maturino la scelta del
ritorno in patria è necessario
aprire sinergie tra Comuni, Pre-
fetture e rappresentanze diplo-
matiche per un progetto di rien-
tro che attesti e valorizzi le pro-
fessionalità acquisite».

Veneto, 45mila
migranti pronti
a tornare a casa

NEW YORK Cauto ottimismo del pre-
sidente Obama: ad una platea di star di
Hollywood ha detto che l’economia
americana è «uscita dal baratro».

Obama lo ha spiegato ad una cena di
raccolta fondi al Beverly Hills Hilton,
l’albergo che ospita la colazione delle
star prima della serata degli Oscar, ed è
parso addirittura più positivo del suo se-
gretario al Tesoro Timothy Geithner.
Poche ore prima Geithner aveva infatti
indicato che l’economia americana sta

mostrando «iniziali segnali di ripresa».
La cena di Hollywood, che ha permesso
di raccogliere circa 4 milioni di dollari
per il Partito Democratico, era una oc-
casione un po’ particolare, più da cam-
pagna elettorale che da consuntivo dei
primi mesi alla Casa Bianca.

Obama ha giocato quindi la carta del-
l’ottimismo, indispensabile in una Cali-
fornia colpita in pieno dalla crisi, con il
governatore Schwarzenegger pronto a
fare drastici tagli di bilancio perché il

Golden State è sull’orlo della bancarot-
ta. Il peggio è passato, «siamo usciti dal
baratro» e c’è adesso «una calma che
non esisteva prima», ha detto l’inquili-
no della Casa Bianca prendendo la paro-
la alla cena. Al banchetto hanno preso
parte tra gli altri Jamie Foxx, Marisa To-
mei, Antonio Banderas e Melanie Griffi-
th, Steven Speilberg e il socio Jeffrey
Katzenberg, i due «guru» della Dre-
amWorks. «Se non fosse per voi non sa-
rei alla Casa Bianca», ha ricordato Oba-
ma ai grandi elettori di questa Califor-
nia vicina alla bancarotta, aggiungen-
do: «Sono fiducioso nel futuro, ma non
sono ancora soddisfatto».

Nei giorni scorsi, la stampa california-
na, con il Los Angeles Times in testa,
aveva accusato la Casa Bianca di non
volere aiutare il Golden State, dimenti-
candosi che la California dà allo Stato
federale più di quanto riceva in ritorno.

Ma alla richiesta di aiuti pubblici sul
modello di quelli versati a banche ed in-
dustrie in difficoltà, Washington ha ri-
sposto negativamente, convinta che
tutti gli Stati debbano essere trattati al-
lo stesso modo. C’è, infine, il fatto che
gli aumenti delle tasse locali chiesti per
referendum da Schwarzenegger sono
stati sonoramente bocciati, ad una mag-
gioranza di oltre il 60%, mettendo anco-
ra più in difficoltà lo Stato.

Quanto all’«uscita dal baratro», Oba-
ma ha invitato ieri i capi di Stato e di
Governo dei Paesi del G20 a constatare
di prima mano in settembre a Pittsbur-
gh cosa significa risollevarsi dalla crisi.
Il portavoce della Casa Bianca Robert
Gibbs ha annunciato ieri la convocazio-
ne di un nuovo vertice nella ex capitale
dell’acciaio della Pennsylvania per il 24
e 25 settembre. Pittsburgh è stata scel-
ta perché è una città che «ha avuto la
sua buona dose di guai in passato», ma
sta rinascendo, ha detto Gibbs: «Inve-
stimenti ben congegnati hanno dato vi-
ta a nuove industrie che stanno crean-
do i posti del lavoro del futuro».

Il Papa ieri ha ricevuto in udienza i vescovi
italiani riuniti nell’assemblea annuale (Ap Photo)

«Non ci sono scuse contro l’accoglienza»
Napolitano avverte che la crisi non deve penalizzare gli immigrati vittime di reti criminali

Obama: siamo fuori dal baratro
Secondo il presidente l’economia Usa mostra iniziali segnali di ripresa
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